
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 3 marzo 2022 
Vangelo della I dom. Quaresima a. C 

 
 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  
O Signore fa’ di me uno strumento, fa’ si me uno strumento 
della tua pace, dov’è odio che io porti l’amore,  
dov’è offesa che io porti il perdono, 
dov’è dubbio che io porti la fede,  
dov’è discordia che io porti l’unione, 
dov’è errore che io porti verità, 
a chi dispera che io porti la speranza.  
    O Maestro dammi tu un cuore grande 
    che sia goccia di rugiada per il mondo 
    che sia voce di speranza, che sia un buon mattino 
    per il giorno d’ogni uomo 
    e con gli ultimi del mondo sia il mio passo lieto 
    nella povertà, nella povertà. 
O Signore fa’ di me il tuo canto, fa’ di me il tuo canto di pace 
a chi è triste che io porti la gioia, a chi è nel buio che io porti la 
luce. È donando che si ama la vita, è servendo che si vive con 
gioia, perdonando che si trova il perdono, è morendo che si 
vive in eterno.  
 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 

 Invochiamo il perdono di Dio: Salmo 50 (a cori alterni)  

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 
nel tuo grande amore cancella il mio peccato. 
Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 
 

Riconosco la mia colpa, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, 
retto nel tuo giudizio. 
 

Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore 
e nell'intimo m'insegni la sapienza. 
 

Purificami con issopo e sarò mondo;  
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 
 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
 

Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso.  

Gloria al Padre e al Figlio….. 
 

♫ Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra; 
Così ogni mia parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 
 

 Dal Vangelo secondo Luca (4, 1 -13) 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò 
dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per 
quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in 
quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. 
Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a 
questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta 
scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti 
i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere 
e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi 
voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, 
tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, 
Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Lo condusse 
a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e 
gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta 
scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 
affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti 
porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non 
inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: 
“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Dopo aver 
esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino 
al momento fissato. 

 
1L Dal deserto al giardino: dal deserto di pietre e 
tentazioni al giardino del sepolcro vuoto, fresco e 
risplendente nell'alba, mentre fuori è primavera: è 
questo il percorso della Quaresima. Dalle ceneri sul capo, 
alla luce che «fa risplendere la vita» (2Tm 1,10). Deserto 
e giardino sono immagini bibliche che accompagnano la 
storia e i sogni di Israele, che contengono un progetto di 
salvezza integrale che avvolgerà e trasfigurerà ogni cosa 
esistente, umanità e creature tutte, che insieme 
compongono l'arazzo della creazione. Con la Quaresima 
ci avviamo lungo un percorso di immensa comunione; 
non di sacrifici ma di germogli. La cenere posta sul capo 
non è segno di tristezza ma di nuovo inizio: la ripartenza 
della creazione e della fecondità, sempre e comunque, 
anche partendo dal quasi niente che rimane fra le mani. 
Le tentazioni di Gesù nel deserto costituiscono la prova 
cui è sottoposto il suo progetto di mondo e di uomo, il 
suo modello di Messia, inedito e stravolgente. La 
tentazione è sempre una scelta tra due amori. Di' a 
questa pietra che diventi pane. Trasforma le cose in beni 
di consumo, riduci a merce anche i sassi, tutto metti a 
servizio del profitto. Le parole del Nemico disegnano in 
filigrana un essere umano che può a suo piacimento 
usare e abusare di tutto ciò che esiste. E così facendo, 
distrugge anziché «coltivare e custodire». Ognuno 
tentato di ridurre i sogni a denaro, di trasformare tutto, 
anche la terra e la bellezza, in cose da consumare. Ti darò 
tutto il potere, tutto sarà tuo. Il paradigma del potere che 
ha sedotto e distrutto regni e persone, falsi messia e 
nuovi profeti, è messo davanti a Gesù come il massimo 
dei sogni. Ma Gesù non vuole potere su nessuno, lui è 
mendicante d'amore. E chi diventa come lui non si 
inginocchierà davanti a nessuno, eppure sarà servitore di 
tutti. Buttati giù, e Dio manderà i suoi angeli a portarti. 
Mostra a tutti un Dio immaginario che smonta e rimonta 
la natura e le sue leggi, a piacimento, come fosse il suo 
giocattolo; che è una assicurazione contro gli infortuni 
della vita, che salva da ogni problema, che ti protegge 
dalla fatica di avanzare passo passo, e talvolta nel buio. 
Gesù risponde che non gli angeli, ma «la Parola opera in 
voi che credete» (1Ts 2,13). Che Dio interviene con il 
miracolo umile e tenace della sua Parola: lampada ai miei 
passi; pane alla mia fame; mutazione delle radici del 
cuore perché germoglino relazioni nuove con me stesso 
e con il creato, con gli altri e con Dio.     (p. Ermes Ronchi) 



♫ Canto: L’UNICO MAESTRO  
Le mie mani, con le tue possono fare meraviglie, 
possono stringere, perdonare e costruire cattedrali. 
Possono dare da mangiare e far fiorire una preghiera. 
I miei piedi, con i tuoi, possono fare strade nuove 
possono correre, riposare, sentirsi a casa in questo mondo. 
Possono mettere radici e passo passo camminare. 

RIT Perché tu, solo tu, solo Tu sei il mio Maestro e 
insegnami ad amare come hai fatto Tu con me se 
lo vuoi io lo grido a tutto il mondo che Tu sei, 
l'unico Maestro sei per me. 

 

Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima  
Non stanchiamoci di pregare. Abbiamo bisogno di 
pregare perché abbiamo bisogno di Dio. Quella di 
bastare a noi stessi è una pericolosa illusione. Se la 
pandemia ci ha fatto toccare con mano la nostra fragilità 
personale e sociale, questa Quaresima ci permetta di 
sperimentare il conforto della fede in Dio, senza la quale 
non possiamo avere stabilità. Nessuno si salva da solo, 
perché siamo tutti nella stessa barca tra le tempeste 
della storia; ma soprattutto nessuno si salva senza Dio, 
perché solo il mistero pasquale di Gesù Cristo dà la 
vittoria sulle oscure acque della morte. La fede non ci 
esime dalle tribolazioni della vita, ma permette di 
attraversarle uniti a Dio in Cristo, con la grande speranza 
che non delude e il cui pegno è l’amore che Dio ha 
riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo. 
Non stanchiamoci di estirpare il male dalla nostra vita. Il 
digiuno corporale a cui ci chiama la Quaresima fortifichi 
il nostro spirito per il combattimento contro il peccato. 
Non stanchiamoci di chiedere perdono nel sacramento 
della Penitenza e della Riconciliazione, sapendo che Dio 
mai si stanca di perdonare. Non stanchiamoci di 
combattere contro la concupiscenza, quella fragilità che 
spinge all’egoismo e ad ogni male. Non stanchiamoci di 
fare il bene nella carità operosa verso il prossimo. 
Durante questa Quaresima, pratichiamo l’elemosina 
donando con gioia. Dio «che dà il seme al seminatore e il 
pane per il nutrimento» provvede per ciascuno di noi 
non solo affinché possiamo avere di che nutrirci, bensì 
affinché possiamo essere generosi nell’operare il bene 
verso gli altri. Se è vero che tutta la nostra vita è tempo 
per seminare il bene, approfittiamo in modo particolare 
di questa Quaresima per prenderci cura di chi ci è vicino, 
per farci prossimi a quei fratelli e sorelle che sono feriti 
sulla strada della vita.  
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te Deum laudamus (a cori alterni) 
 

Noi ti lodiamo, Dio * ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 
  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico Figlio, *  
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * eterno Figlio del Padre,  
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  

Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso.  
Accoglici nella tua gloria * nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

 Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Noi ti adoriamo, Gesù 
3L Pane di vita eterna                 Cibo che santifica 
Presenza che chiama         Presenza che dona gioia 
Fonte di speranza                           Fonte di pace 
Fonte di comunione               Ristoro nella debolezza 
Amico nella solitudine                Fiducia nel timore 
Amore che attrae                      Amore che trasforma 
Amore umile e mansueto        Amore sempre fedele 

 
Dio dei nostri Padri, grande e misericordioso, 
Signore della pace e della vita, 
Padre di tutti. Tu hai progetti di pace e non di 
afflizione, condanni le guerre e abbatti l’orgoglio 
dei violenti. Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù 
ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe 
in una sola famiglia. Ascolta il grido unanime dei 
tuoi figli, supplica accorata di tutta l’umanità: 
mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza; 
minaccia per le tue creature in cielo, in terra e in 
mare. In comunione con Maria, la Madre di Gesù, 
ancora ti supplichiamo: parla ai cuori dei 
responsabili delle sorti dei popoli, 
ferma la logica della ritorsione e della vendetta, 
suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove, 
gesti generosi ed onorevoli, spazi di dialogo e di 
paziente attesa più fecondi delle affrettate 
scadenze della guerra. Concedi al nostro tempo 
giorni di pace. Mai più la guerra. 

 
♫Canto: SEMINA LA PACE  
Semina la pace e tu vedrai,  

che la tua speranza rivivrà,  
spine tra le mani piangerai,  
ma un mondo nuovo nascerà.  

Si nascerà il mondo della pace,  
di guerra non si parlerà mai più.  

La pace è un dono che la vita ci darà,  
un sogno che si avvererà.  

Benedizione Eucaristica 
 

♫Canto: RESTA QUI CON NOI  
Resta qui con noi il sole scende già, 

resta qui con noi, Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi il sole scende già  
se tu sei fra noi la notte non verrà. 


